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Istituto Nazionale dei Tumori 
c/o Cappella San Giovanni XXIII - Via Giacomo Venezian, 1 – Milano 

 
Per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 

 

Evento del 22 Ottobre 2016 

IS 53, 3 - 12 

3 Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al 
quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 4 Eppure egli si è caricato 

delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e 
umiliato. 

5 Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza 
si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 6 Noi tutti eravamo sperduti come un 

gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 
7 Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come 

pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 8 Con oppressione e ingiusta sentenza fu 
tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per l'iniquità del 

mio popolo fu percosso a morte. 
9 Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso 
violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. 10 Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 

Quando offrirà se stesso in espiazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo 
suo la volontà del Signore. 

11 Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo 
giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità. 12 Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei 
potenti egli farà bottino, perché ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, 

mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.  
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Salmo 27 (26)  

«Di Davide. Il Signore è mia luce e mia salvezza,  
di chi avrò paura?  Il Signore è difesa della mia 
vita,  di chi avrò timore? Quando mi assalgono i 
malvagi  per straziarmi la carne,  sono essi, 
avversari e nemici, a inciampare e cadere. Se contro 
di me si accampa un esercito,  il mio cuore non 
teme;  se contro di me divampa la battaglia,  anche 
allora ho fiducia. Una cosa ho chiesto al Signore,  
questa sola io cerco:  abitare nella casa del Signore  
tutti i giorni della mia vita,  per gustare la dolcezza 
del Signore  ed ammirare il suo santuario. Egli mi 
offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua dimora,  mi 
solleva sulla rupe. E ora rialzo la testa  sui nemici 
che mi circondano; immolerò nella sua casa 
sacrifici d’esultanza, inni di gioia canterò al 
Signore. Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: 
abbi pietà di me! Rispondimi. Di te ha detto il mio 
cuore: «Cercate il suo volto»; il tuo volto, Signore, 
io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non 
respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, 
non lasciarmi, non  abbandonarmi, Dio della mia 
salvezza. Mio padre e mia madre mi hanno 
abbandonato, ma il Signore mi ha raccolto. 
Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto 
cammino, a causa dei miei nemici. Non espormi 
alla brama dei miei avversari; contro di me sono 

insorti falsi testimoni che spirano violenza. Sono 
certo di contemplare la bontà del Signore  nella 
terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, si 
rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore». 

Salmo 62 

Solo in Dio riposa l'anima mia; da lui la mia 
salvezza. Lui solo è mia rupe e mia salvezza,  mia 
roccia di difesa: non potrò vacillare. Fino a quando 
vi scaglierete contro un uomo,  per abbatterlo tutti 
insieme come muro cadente, come recinto che 
crolla? Tramano solo di precipitano dall'alto, si 
compiacciono della menzogna. Con la bocca 
benedicono, nel loro cuore maledicono. Solo in Dio 
riposa l'anima mia, da lui la mia speranza. Lui solo 
è mia rupe e mia salvezza, mia roccia di difesa: non 
potrò vacillare. In Dio è la mia salvezza e la mia 
gloria; il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio. 
Confida sempre in lui, o popolo, davanti a lui 
effondi il tuo cuore, nostro rifugio è Dio. Sì, sono 
un soffio i figli di Adamo, una menzogna tutti gli 
uomini insieme, sulla bilancia, sono meno di un 
soffio. Non confidate nella violenza, non illudetevi 
della rapina; alla ricchezza, anche se abbonda, non 
attaccate il cuore. Una parola ha detto Dio, due ne 
ho udite: il potere appartiene a Dio tua, Signore, è 
la grazia; secondo le sue opere  tu ripaghi ogni 
uomo.

LETTURE CELEBRAZIONE EUCARISTICA  

(I Domenica dopo la Dedicazione) 

Lettura degli Atti degli Apostoli 13, 1-5a 

In quei giorni. C’erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: Bàrnaba, Simeone detto Niger, 
Lucio di Cirene, Manaèn, compagno d’infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. Mentre essi stavano 
celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Bàrnaba e 
Saulo per l’opera alla quale li ho chiamati». Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le 
mani e li congedarono. Essi dunque, inviati dallo Spirito Santo, scesero a Selèucia e di qui salparono 
per Cipro. Giunti a Salamina, cominciarono ad annunciare la parola di Dio nelle sinagoghe dei 
Giudei.   
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Salmo 

Sal 95 (96) 

®Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 

Cantate al Signore, benedite il suo nome. ® 
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. ® 

 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. ® 
 

Lettera di San Paolo apostolo ai Romani 15, 15-20 

Fratelli, su alcuni punti, vi ho scritto con un po’ di audacia, come per ricordarvi quello che già 
sapete, a motivo della grazia che mi è stata data da Dio per essere ministro di Cristo Gesù tra le 
genti, adempiendo il sacro ministero di annunciare il vangelo di Dio perché le genti divengano 
un’offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo. Questo dunque è il mio vanto in Gesù Cristo 
nelle cose che riguardano Dio. Non oserei infatti dire nulla se non di quello che Cristo ha operato 
per mezzo mio per condurre le genti all’obbedienza, con parole e opere, con la potenza di segni e 
di prodigi, con la forza dello Spirito. Così da Gerusalemme e in tutte le direzioni fino all’Illiria, ho 
portato a termine la predicazione del vangelo di Cristo. Ma mi sono fatto un punto di onore di non 
annunciare il Vangelo dove era già conosciuto il nome di Cristo, per non costruire su un 
fondamento altrui.   

VANGELO 

Lettura del Vangelo secondo Matteo 28, 16-20 

In quel tempo. Gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che il Signore Gesù aveva loro 
indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A 
me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 


